
Èstato un periodo d’intenso lavoro per la
Federazione, perché gli impegni sono stati
molteplici su diversi fronti.

Abbiamo raggiunto interessanti accordi con
Poste Italiane Filatelia, di cui devo ringra-

ziare Marisa Giannini e tutti i suoi collaboratori.
Il più importante, forse, è l’organizzazione di
due esposizioni nazionali all’anno (una nel
2010, per ovvi motivi di calendario) con parte-
cipazione internazionale, da quest’anno sino
al 2015, quando si organizzerà un’altra mondia-
le in occasione dell’Esposizione universale di
Milano. La prima sarà quindi Romafil, come
leggerete in questo numero. Sarà la seconda
nazionale dell’anno, dedicata alla filatelia tradi-
zionale, alla tematica, all’aerofilatelia ed ai
fiscali, e vedrà la partecipazione non solo dei
collezionisti italiani specializzati in quelle classi,
ma anche dei loro colleghi di Gran Bretagna,
Spagna e Grecia; sarà organizzata in partecipa-
zione con l’AFI-Roma, presieduta dal consiglie-
re federale Michele Caso. Non verrà quindi
disperso quel grande patrimonio di esperienza
che gli organizzatori ed i volontari federali han-
no acquisito con la recente Italia 2009. Per l’an-
no prossimo, queste due esposizioni si terranno a
Venezia, ed ancora a Roma.

Edurante questa esposizione, che avverrà al-
l’interno del convegno commerciale Romafil

organizzato da Poste Italiane Filatelia, ci sarà un
altro grande avvenimento che riguarderà ancor
più da vicino le federate. E cioè un seminario
per presidenti di società federate. È la prima
volta, almeno in tempi recenti, che la
Federazione, grazie a Poste Filatelia, riesce ad
organizzare un incontro di questo genere, che si
svolgerà sabato e sarà dedicato a tutti i temi
d’interesse dei presidenti per la conduzione dei
loro circoli, dagli aspetti amministrativi ed orga-

nizzativi, a quelli espositivi, culturali, didattici; e
non mancherà il momento della discussione libe-
ra ed aperta. Certo, un’intera giornata a Roma,
il che significa almeno un pernottamento, può
essere gravosa anche economicamente: per que-
sto Poste Filatelia ha accondisceso alla richiesta
della Federazione, ed offre ai presidenti che par-
teciperanno la notte gratuita di venerdì a Roma,
in un albergo 4 stelle nelle vicinanze del Palazzo
dei Congressi. Vi aspetto quindi tutti!

Le nuove emissioni dei francobolli italiani
stanno ponendo alcuni interrogativi ai colle-

zionisti italiani: che fine fanno i quattro milioni
di francobolli stampati? La Federazione ha
deciso di affrontare la questione, ed ha scritto
una lettera all’amministratore delegato di Poste,
Massimo Sarmi, per chiedergli lumi a questo
proposito. Nelle pagine interne potrete leggere
anche la lettera e la risposta pervenuta.

Così come potrete vedere i primi risultati di
quella che è stata la più impegnativa attività

della Federazione in questo periodo: la lotta ai
falsari filatelici, che oggi stanno imperversando
sempre di più su Internet e non solo,  grazie al
neocostituito Osservatorio. Recentemente il fe-
nomeno ha assunto dimensioni così preoccupan-
ti che non si poteva più ignorarlo, specialmente
oggi che, grazie al senatore Giovanardi, appas-
sionato filatelista, gli strumenti legislativi a
disposizione sono più incisivi. È nata così una
collaborazione cordialissima e molto stretta con
i Carabinieri del Comando Tutela Patrimonio
Culturale, che stanno conducendo un’azione en-
comiabile a tutela della legalità e del collezioni-
smo filatelico.

Infine, degli esiti della Consulta, che si è riuni-
ta proprio sul filo di lana della chiusura della

rivista, leggerete nell’ultima ora.
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